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Questa festa, ammettiamolo,
rappresenta una sorta di risveglio brusco,

che ci richiama alla realtà

perché la dolcezza del presepio
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non ci impedisca di cogliere
il senso della tua venuta, Gesù.
 
Tu sei venuto nella carne umana

perché hai una missione da compiere.

Il bambino che abbiamo contemplato

nella sua culla improvvisata

è destinato a crescere,
a diventare un uomo
per realizzare un disegno di salvezza.

 

Coloro che si sono lasciati sedurre
dalla magia del Natale
non possono fermarsi alla capanna,
alle pecore e ai pastori.

La struggente nostalgia

deve far posto all’impegno

di seguirti, di ascoltarti,

di lasciarsi cambiare

dal tuo annuncio di salvezza.
 
Al Giordano tu non sei più
il bambino del presepio,
ma un uomo fatto che ben conosce
le fatiche e le gioie dell’esistenza.
Al Giordano comincia
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la parte decisiva del tuo compito.
La discesa dello Spirito e la parola del Padre

ci ricordano la tua identità

e ci rivelano che non sei solo 
in questa impresa.







Come abili registi che sanno aprire un film con una scena particolarmente significativa, gli evangelisti presentano il battesimo di Gesù all'inizio della sua vita pubblica.
Dopo trent'anni di anonimato, un'iniziativa inattesa e carica di conseguenze. In mezzo al popolo che Giovanni chiama alla penitenza, Gesù vive improvvisamente un'esperienza indicibile. Per lui, che è senza peccato, il battesimo del precursore diventa la condizione che gli permette di andare verso i peccatori, di condividere la loro sorte, di orientare di nuovo verso Dio la creazione. Gesù si immerge dunque nelle acque del Giordano, affermando di voler "adempiere ogni giustizia" (Mt 3,15). 

Il cielo stesso risponde a questo umile slancio verso un domani nuovo e puro, aprendo sui segreti divini un varco attraverso cui lo Spirito discende su Gesù. E si ode una voce: "Tu sei mio Figlio...". Da sempre, senza dubbio, Gesù è il Figlio prediletto del Padre, ma in questo momento si trova solennemente collocato nella sua missione di servo, come un nuovo Isacco, in vista dell'olocausto. Realizzando passo per passo, sotto l'impulso dello Spirito, la costruzione di un'umanità totalmente filiale, Gesù dimostrerà di essere veramente il Figlio e il servo del Padre. "C'è un battesimo che devo ricevere; e come sono angosciato, finché non sia compiuto!" (Lc 12,50). Battezzato nel Cristo Gesù, il cristiano non deve dimenticare di essere stato battezzato nella sua morte per condurre una vita nuova. Aperto come lui all'invisibile, dovrà essere disponibile a un impegno a cui non può venir meno senza tradire il dono ricevuto
(da VIRC, Vienna International Religious Centre)
Da Gesù a noi, i battezzati 

 

Battezzato, cioè “immerso”, immerso nel dinamismo d’amore tra il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, così come si   è immersi nell’acqua. 

Ricreato ad immagine di Colui, al quale il Padre dice: “Tu sei il mio figlio prediletto, in te ho posto tutto il mio amore”. 
Animato dallo Spirito di Colui che non alza la voce contro il peccatore, non spegne lo stoppino dalla fiamma smorta, guarisce chi è ferito e tratta gli uomini con imparzialità.  Battezzati, fatti di carne e di sangue... sì, ma fatti anche di Spirito Santo, di Amore di Dio!  

 

Signore, grazie del battesimo tuo e... mio! 

Grazie di avermi donato una famiglia 

e una educazione cri​stiana. 

Grazie del dono della fede!

Per essa, sono convinto e credo fermamente 

che tu, Padre e Figlio e Spirito Santo, 
dimori in me.

Tuttavia, Signore, tu lo sai 

come il groviglio delle vicende quotidiane 

mi distraggano da te. 

Penso così poco alla tua pre​senza in me! 

Certo, se avessi più fede, 

la terra sarebbe per me già il paradiso. 

Signore, donami la grazia 
di una comunione cosciente 

e permanente con te, in dialogo d'amicizia, 

di sere​nità, di calma, di abbandono adorante. 

Del resto, non è que​sta la testimonianza 

più importante che mi chiedi? 

Dalla co​munione cosciente con te, infatti, 

nascono tutte le altre virtù: 

fede, amore, speranza, dolcezza, gioia vera! 

 (Battista Previtali) 

LA PAROLA DEL PAPA

Il Battesimo non è una formalità! E’ un atto che tocca in profondità la nostra esistenza. Un bambino battezzato o un bambino non battezzato non è lo stesso. Non è lo stesso una persona battezzata o una persona non battezzata. Noi, con il Battesimo, veniamo immersi in quella sorgente inesauribile di vita che è la morte di Gesù, il più grande atto d’amore di tutta la storia; e grazie a questo amore possiamo vivere una vita nuova, non più in balìa del male, del peccato e della morte, ma nella comunione con Dio e con i fratelli.

… È importante conoscere il giorno nel quale io sono stato immerso proprio in quella corrente di salvezza di Gesù. E mi permetto di darvi un consiglio. Ma, più che un consiglio, un compito per oggi. Oggi, a casa, cercate, domandate la data del Battesimo e così saprete bene il giorno tanto bello del Battesimo. Conoscere la data del nostro Battesimo è conoscere una data felice. Il rischio di non saperlo è di perdere la memoria di quello che il Signore ha fatto in noi, la memoria del dono che abbiamo ricevuto. Allora finiamo per considerarlo solo come un evento che è avvenuto nel passato — e neppure per volontà nostra, ma dei nostri genitori —, per cui non ha più nessuna incidenza sul presente. Dobbiamo risvegliare la memoria del nostro Battesimo. Siamo chiamati a vivere il nostro Battesimo ogni giorno, come realtà attuale nella nostra esistenza. Se riusciamo a seguire Gesù e a rimanere nella Chiesa, pur con i nostri limiti, con le nostre fragilità e i nostri peccati, è proprio per il Sacramento nel quale siamo diventati nuove creature e siamo stati rivestiti di Cristo. È in forza del Battesimo, infatti, che, liberati dal peccato originale, siamo innestati nella relazione di Gesù con Dio Padre; che siamo portatori di una speranza nuova, perché il Battesimo ci da questa speranza nuova: la speranza di andare sulla strada della salvezza, tutta la vita. E questa speranza niente e nessuno può spegnere, perché la speranza non delude. Ricordatevi: la speranza nel Signore non delude mai. Grazie al Battesimo, siamo capaci di perdonare e di amare anche chi ci offende e ci fa del male; che riusciamo a riconoscere negli ultimi e nei poveri il volto del Signore che ci visita e si fa vicino. Il Battesimo ci aiuta a riconoscere nel volto delle persone bisognose, nei sofferenti, anche del nostro prossimo, il volto di Gesù. Tutto ciò è possibile grazie alla forza del Battesimo!

Francesco

Dalla catechesi dell’8 gennaio 2014

12


DOM


BATTESIMO  DEL SIGNORE�



100° Giornata mondiale delle migrazioni





Mello – ore 8.00: Quaini Gemma Margherita;


Quaini Antonio, Teresa e Fam., Guglielmo e Giulio





Civo – ore 9.30: Bogialli Egidio e Quirici Giovanni





Mello – ore 11.00: Della Mina Giovanni e Diomira;�Gosparini Mario e Bonetti Carmela;


Baraglia Isolina, Baraiolo Fedele e Eugenio�
�
13


LUN�



Mello – ore 17.00:


Tarca Renzo�
�
14


MAR�
Civo – ore 17.00: 


Mastinelli Rocco�
�
15


MER�
Mello – ore 8.00:�Zanzi Erminia�
�
16


GIO�
XXV Giornata nazionale per l’approfondimento e lo sviluppo del dialogo tra Cattolici ed Ebrei





Civo – ore 17.00:


Bogialli Antonio, Costantina, Elisabetta e Ulisse�
�
17


VEN


S. Antonio�
Mello – ore 17.00: 


Polini Pietro e Carmela�
�
18


SAB�
18 – 25 gennaio: Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani





Civo – ore 17.00: 


Frate Rino�
�
19


DOM


II PER      ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Poncini Pietro, Plinio e Familiari





Civo – ore 9.30: Bonadeo Gina





Mello – ore 11.00: Brunoli Mario;�                                   Settembrini Maria�
�



AVVISI








*Domenica 12 – Mello ore 15: incontro in oratorio per i bambini di 1a e 2a elementare e le loro famiglie.





*Venerdì 17 – Mello ore 9: pulizia della chiesa fraz. Bondo


Mello ore 17: S. Messa – Benedizione del sale





*Sabato 18 – Civo ore 17: S. Messa – Benedizione del sale





*Domenica 19 – Mello e Civo: Consegna del Vangelo ai bambini della Prima Evangelizzazione
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